Specifiche per CAPITOLATO
SISTEMA DI PRESSURIZZAZIONE PER FILTRI A PROVA DI FUMO

Fornitura e posa in opera di sistema di pressurizzazione in grado di mantenere in sovrappressione il filtro a prova di fumo ad almeno 30 Pa secondo quanto prescritto dal DM 18 ottobre 2019 e EN12101-13, nonché a 50 Pa nel rispetto della Norma UNI EN 12101-6.
Il mantenimento di detta pressione positiva nel filtro dovrà essere assicurato in emergenza anche in assenza di corrente di rete per un tempo di almeno 120 minuti.

Il kit di pressurizzazione dovrà essere semplice da programmare e gestire: devono essere escluse programmazioni di funzioni non essenziali che possano generare confusione, rischiando scelte sbagliate da parte dell’installatore; non devono essere presenti commutatori esterni, anche se a chiave, che consentano l’esclusione del sistema e/o modalità operative non conformi alle norme.

L’appaltatore dovrà fornire i seguenti documenti:

- Curva caratteristica del ventilatore da dove risulta la effettiva portata tenuto conto delle perdite di carico.

- Certificato rilasciato da Istituto autorizzato dal Ministero dell’Interno – Vigili del Fuoco  da cui risultano prove effettuate a 30 e a 50 Pa secondo DM e EN 12101-6 e 13.

- Certificato di conformità CE (Compatibilità Elettromagnetica e Sicurezza)

- Dichiarazione di prestazioni (DoP) secondo il nuovo Regolamento europeo materiali da costruzione (CPR).

- Dichiarazione di conformità alla normativa “Macchine”
Prestazioni minime del sistema 

L’Unità di pressurizzazione deve essere a flusso variabile con bocchetta di mandata ad alette orientabili. L’elettroventilatore deve avere una portata ampiamente sufficiente a soddisfare i valori risultanti dal calcolo aeraulico di progetto. Il motore del ventilatore, sia esso a tecnologia brushless che brushed, deve essere del tipo long-life onde garantire una lunga aspettativa di vita. L’alimentazione deve essere in bassa tensione a 24 Vcc, non sono ammessi sistemi alimentati da tensione superiori.
La rotazione della ventola deve avvenire su cuscinetti a sfere del tipo che non richiede manutenzione per l’intero ciclo di vita.

Il sistema che sarà fornito dovrà essere provvisto di dispositivo pressostatico regolabile in grado di modulare il valore della sovrappressione onde consentire l’agevole apertura e chiusura delle porte (EN 12101-6) senza la necessità di manomettere le porte tagliafuoco con il fissaggio su di esse di sensori di stato e ulteriore stesura di cavi e canaline.
Il pressurizzatore deve poter essere attivato da qualsiasi impianto di rivelazione incendio o da rivelatori di fumo dedicati.
La logica di comando attivazione deve essere a circuito NC a sicurezza intrinseca in modo da consentire il funzionamento del gruppo di pressurizzazione anche in caso di interruzione del cavo di collegamento.

L’unità di alimentazione-caricabatteria dovrà essere in grado di erogare una corrente minima di 11,9 A alla tensione nominale di 24 Vcc. Deve inoltre essere provvista di termoregolazione a raffreddamento forzato mediante ventola brushless.
Il sistema dovrà disporre di un circuito elettronico preposto all’autodiagnosi per l’individuazione di eventuali anomalie che saranno segnalate tramite 4 LED di colore diverso. Una  uscita relè, con contatti NA-NC, deve consentire l’invio della segnalazione di guasto anche a distanza a sistema di sorveglianza.
L’armadio di contenimento del gruppo di alimentazione e controllo dovrà essere protetto dall’apertura non autorizzata mediante “tamper antimanomissione”.
Tutte le apparecchiature componenti il kit devono avere la marcatura CE.
Modello di riferimento: KX300 prodotto da FSP SISTEMI o equivalente.

